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Codice DB1505 
D.D. 25 febbraio 2011, n. 81 
POR-FSE 2007/2013 Regione Piemonte Ob. "Competitivita' regionale e occupazione". Asse 
I "Adattabilita'", obiettivo specifico "C". "Percorsi integrati per la creazione d'impresa di 
cui alla D.G.R. n 45 - 9091 del 1/07/2008. Flessibilita' di ripartizione finanziaria fra le azioni 
1, 2 e 3.  
 
Vista la D.G.R. n. 45-9091 del 01/07/08 che approva l’atto d’indirizzo “Percorsi integrati per la 
creazione d’impresa” e definisce i criteri e le modalità di attuazione delle azioni 1, 2 e 3 di cui al 
POR –FSE 2007/2013 – Ob. “Competitività regionale e occupazione” Asse “Adattabilità, Obiettivo 
specifico “C” per il periodo 2008/2010 ; 
 
Visto l’art. 9 della L.R. 22/12/2008 , n. 34  che attribuisce alle Province la gestione ed erogazione 
dei servizi connessi alle funzioni ed ai compiti relativi alle politiche attive del lavoro conferite alle 
Regioni fatta eccezione per quelle attività che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; 
 
Constatato che le Province del Piemonte hanno chiesto al Settore Promozione e Sviluppo 
dell’Imprenditorialità e della Cooperazione della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e 
Lavoro, tramite comunicazioni scritte, di introdurre margini di flessibilità sulla ripartizione delle 
risorse finanziarie sulle azioni 1, 2 e 3 stabilite nell’atto di Indirizzo di cui sopra in quanto la grave 
crisi economica ha determinato nei vari territori delle ricadute sul tessuto produttivo che hanno 
mutato in parte le condizioni di contesto del mercato del lavoro ipotizzato inizialmente nell’atto di 
indirizzo di cui alla D.G.R. n. 45-9091 del 01/07/08; 
 
Preso atto che la richiesta dell’implementazione delle azioni formulata dalle Province di tali azioni 
rappresenta un’esigenza alla quale è necessario rispondere a fronte dell’ingente numero di utenti 
che si rivolgono agli Sportelli creazione d’impresa in un ottica di autoimpiego, con idee d’impresa 
spesso assai poco definite, manifestando un maggiore bisogno di accompagnamento nella redazione 
del progetto d’impresa ai quali non sarebbe possibile dare una risposta senza una implementazione 
fra le azioni 1, 2 e 3; 
 
preso atto che al punto 7 dell’ allegato all’atto di indirizzo di cui alla   n D.G.R. n 45 – 9091 del 
1/07/2008 e stata prevista la possibilità di introdurre margini di flessibilità rispetto allo schema 
indicato nella tabella di riparto finanziario, al fine di soddisfare eventuali e specifiche esigenze 
legate all’implementazione delle attività da parte delle Province;   
 
Valutato di accogliere positivamente la richiesta presentata dalle Province e consentire loro margini 
di flessibilità sull’implementazione delle azioni 1, 2 e 3 e fra le macrovoci di spesa a condizione 
che: 
 
- tali movimenti non comportino l’azzeramento delle azioni medesime; 
- rimanga inalterato l’ammontare finanziario complessivo delle attività approvata; 
- l’ammontare dell’azione 2 non possa essere variato se non in aumento; 
 
visto l’Accordo Rep. n. 14084 del 23/12/2008 tra Regione in qualità di Autorità di Gestione e 
Province in qualità di Organismi Intermedi, in attuazione dell’art. 12 Reg. (CE) 1828/2006 che, tra 
l’altro, regola i flussi riguardanti l’erogazione delle risorse destinate dalla Regione a ciascuna 
Provincia;  
 



IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. n. 7/2001 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la L.R. n. 26/2010;  
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 45–9091 del 1 Luglio 2008. 
 

determina 
 
Di autorizzare le Province ad utilizzare margini di flessibilità sull’implementazione delle azioni 1, 2 
e 3 e fra le macrovoci di spesa secondo quando indicato al punto 7 dell’atto di indirizzo di cui alla 
D.G.R. n.  45 – 9091 del 1/07/2008, a condizione che: 
 
- tali movimenti non comportino l’azzeramento delle azioni medesime; 
- rimanga inalterato l’ammontare finanziario complessivo delle attività approvata; 
- l’ammontare dell’azione 2 non possa essere variato se non in aumento; 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto.  
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 


